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Segreteria: via Padova, 10 – 20131 Milano  Tel./fax  02 2613802 
e-mail: segreteria@rotarymisansiro.org                                                                   www.rotarymisansiro.org 

BOLLETTINO  n. 30   
del 8 maggio 2014 

 
 
 
 
 
Programma del Club 
 

GIOVEDI’ 15 MAGGIO 2014 Conviviale sostituita dalla gita in Franciacorta 

 

SABATO 17 MAGGIO 2014 

 

GITA IN FRANCIACORTA 

 

In allegato la presentazione della gita 

 

GIOVEDI’ 22 MAGGIO 2014 

Ore 13.00 – Palazzo Bocconi 

 

Conviviale diurna 

 

Un programma del club: Il progetto Pande 

 

Segue riunione del Consiglio Direttivo 

SABATO 24 MAGGIO 2014 CONGRESSO DISTRETTUALE  

LUNEDI’ 26 MAGGIO 2014 

Ore 20.00 NH President 

Largo Augusto 

Serata con il Rotary Club Milano Aquileia 

 

Relatore: prof. Massimo Cacciari 

Titolo: Etica e Politica 

GIOVEDI’ 29 MAGGIO 2014 

Conviviale sostituita 

Dalla serata del 26 maggio e dalla visita 

all’archivio di stato del 31 maggio. 

SABATO 31 MAGGIO 2014 

Ore 10.00 -12.00  

Archivio di Stato - Via Senato 10 

Visita all’Archivio di Stato di Milano: 

La Milano degli Sforza 

 

Guidati dalla dott. Alba Osimo docente di 

Paleografia alla Scuola dell'Archivio di Stato di 

Milano 
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GIOVEDI’ 8 MAGGIO 2014 

Interclub con il Rotary Club Milano Europa 

Il Rotary del Mare e delle Vele 

Relatori: Sergio Murri, Comandante dello squadrone IYFR di Milano  

Sergio Santi, Commodoro Mondiale dell’ IYFR  

Federico Solari,  Commodoro della flotta dell’ IYFR Nord-Ovest  

 

Soci presenti:  17      Recuperi di presenza: 3 -    (percentuale di assiduità: 34,48%) 

 

Ospiti del Club: Sergio Santi, e consorte; Federico Solari, Luigi Norsa, e signora 

 

Ospiti dei Soci: sig.ra Rosy Barberi ospite di Mauro Barberi; sig.ra Pierpaola Boetti ospite di 

Adalberto Boetti; sig.ra Teresa Bosoni ospite di Achille Bosoni; prof. Alberto Nobolo, ospite di 

Maria Antonella Franchini; sig.ra Lavinia Murri, signori Francesco e Sabina Dell’Elmo, sig. 

Giuseppe D’Amore, dr.ssa Marianna Palumbo ospiti di Sergio Murri; sig.ra Elisabetta Salsone 

ospite di Antonino Salsone; sig.ra Lina Tschang ospite di Mario Tschang. 

 

Visitatori Rotariani: del RC Milano Europa: il presidente Paolo Mora e 21 soci e ospiti; del RC 

Milano Leonardo da Vinci: il presidente Andrea Siniscalco e la consorte Svetlana Nikovic; del 

RC Milano: Roberto Oberti di Valnera e Signora; del RC Milano Settimo: Antonio Milone  e 

Signora; del RC Milano Porta Vittoria: Giuseppe Ferraris Mortarino   

 

Totale presenze: 64 

 

Le Foto   
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La Relazione 
 

Gloria al Latin che disse “Navigare 
è necessario; non è necessario 
vivere.” A lui sia gloria in tutto il Mare. 
                                 Incipit delle “Laudi” di G. d'Annunzio 

 
Il mare, il vento, le vele: ecco i veri protagonisti della nostra serata del 8 di maggio, e 

a proporceli sono stati nientemeno che due Commodori, e persino un Ammiraglio. La 

serata della nostra riunione era infatti dedicata ad un convegno milanese della IYFR 
(Italian Yacht Fellowship Rotariana), il ramo italiano di un'associazione internazionale di 
rotariani, appassionati di velieri d'alto mare, di tutto il mondo.  

Presenti, nelle prestigiose sale del milanese Westin Palace Hotel, oltre ad una folta 
rappresentanza di nostri soci, anche numerosi amici del Rotary Club Milano Europa, riuniti 
a noi in interclub, e con numerosa presenza di gentili signore e di ospiti, rotariani e non. 

In apertura di serata, e dopo il rituale saluto alle bandiere proposto dal nostro presidente 
Boetti, sono stati presentati, a cura del nostro socio Murri, da parte sua navigatore e 
Comandante dello squadrone IYFR di Milano, gli ospiti: il Commodoro mondiale del IYFR 

Sergio Santi, già comandante della nave scuola Amerigo Vespucci della Marina Militare 
Italiana; il Chief of Staff IYFR Luigi Norsa, già capo di Stato Maggiore della Marina Militare; 
Federico Solari, Commodoro della flotta della IYFR nord-ovest, nonché  ammiraglio della 

Marina Militare italiana 
Dopo la cena, ha preso la parola il nostro socio Sergio Murri, dottore commercialista 

ma anche, come detto, il comandante IYFR per Milano, che ci ha riassunto la sua carriera 

di “argonauta”, sottolineando appassionatamente le consuetudini di solidarietà e 
fratellanza tra marinai, così anche come l'analogo cemento connettivo tra rotariani, 
ricordando le virtù dei marinai e la qualità dei rotariani, nonché l'impegno di entrambi, che 

li distinguono nella realtà popolare. 
La parola è stata data, poi, al Comandante Sarti, che ci ha illustrato la storia e le 

vicende della IYFR e delle analoghe associazioni estere  nel mondo, citandocene i 

regolamenti, i convegni nautici, le regate; ma soprattutto le migliaia di “marinai” coinvolti 
e  i loro usi e consuetudini, le loro bandiere e uniformi, le loro crociere e le loro feste, così 

come i numerosi salvataggi effettuati in mare e i soccorsi prestati in caso di calamità, e 
infine la beneficenza programmata e le operazioni umanitarie, sempre presenti. 
Contemporaneamente ci è stata proiettata una avvincente serie di diapositive 

“marinaresche”, che ci hanno mostrato fasi salienti di numerose crociere e raduni, con 
relativi festeggiamenti, in tutto il mondo e su tutti i mari, dandoci una solida immagine di 
cosa deve essere e sia l'IYFR. 

Il microfono, e la parola, poi, all'ammiraglio Solari, che ci ha intrattenuti descrivendoci 
dettagliatamente i vari tipi di navi a vela, velieri e navi-scuola che fanno parte della flotta 
associata a IYFR, illustrandocene le caratteristiche strutturali e nautiche, a cominciare  dal 

veliero e nave-scuola Amerigo Vespucci, fotografata e presentata in tutte le sue 
meravigliose e appassionanti caratteristiche. A seguire, ecco l'altra nave-scuola Palinuro, 
altro veliero illustre della nostra Marina Militare, e poi altri bastimenti e navigli per la 

navigazione a vela. In contemporanea, ci è stata illustrata la sobria e impegnata vita degli 
allievi marinai a bordo e le caratteristiche di questi velieri, “signori del mare e del vento”, 
e per ognuno abbiamo appreso una dovizia di esaustive informazioni e di particolari, con 

dettagli e curiosità. Con stupita ammirazione abbiamo poi contemporaneamente seguito la 
proiezione di una serie di splendide diapositive di velieri, di mari e di navigatori intenti a 
esercitazioni e manovre marinaresche, accompagnate da sapienti delucidazioni. 

Un sincero e caloroso applauso, e il rituale tocco di campana, hanno infine coronato la 
conclusione della straordinaria serata. 

 

 
A cura di Giulio Tanzi Mira 
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AUGURI ai Soci nati in MAGGIO   
5 Cristiana Cutrona 
11 Mauro Barberi 
12 Claudio Ledda 
20 Elisabetta Pola 
28 Massimo Sarli 
31 Pierluigi Dentice di Accadia 
 

 

 

 

 

 

 

INTERMEZZO CON LA MORTE DI SOCRATE 
da Platone (427-348 a.C.), “Processo e morte di Socrate-Fedone”, Rizzoli, MI, pag. 189-

190 
 
… Critone…fece cenno a un suo servo, e il servo uscì. Ritornò dopo un certo tempo 

conducendo l'incaricato di somministrare il veleno: lo portava in una tazza, tritato. Socrate 
vide quell'uomo e disse: Va bene, ottimo uomo; tu sei esperto di ciò... cosa conviene fare?  
Rispose: Null'altro, se non bere… E dicendo questo, porse  a Socrate la tazza. E lui la prese, 
poi disse... è cosa bella, innalzar preghiera agli Dei perché il cambio di residenza avvenga 
felicemente; e così sia. Detto questo, bevette tranquillo e sereno, fino all'ultima goccia. E 
molti di noi... quando vedemmo ch'egli beveva, fummo vinti dalla commozione; e io  mi 
avvolsi nel mantello e piansi amaramente... . E lui:  Ma cosa fate, strani uomini!… bisogna 
finir la vita con parole di lieto augurio. Insomma, state tranquilli e siate forti... .Si pose allora 
sul letto supino... e le membra si facevano rigide... .Si scoperse il volto e disse (ultime parole 
da lui pronunciate): O Critone, dobbiamo un gallo ad Asclepio (*), non dimenticartene... 
.Qualche istante, poi un sussulto. L'uomo lo scoperse: lo sguardo era vitreo... . 

Questa, o Echecrate, la fine dell'amico nostro; un uomo, lo possiamo dire noi, il migliore 
fra quanti conobbimo....  un uomo spirituale veramente e giustissimo. 

 
(*) Asclepio o Esculapio, il dio delle guarigioni: per Socrate, la morte era dunque una guarigione 

dalla vita-malattia. 
 

 
 

  

 

 


